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Sabato  27 ottobre ore 15.30
Pordenone - Auditorium Istituto E. Vendramini

QUALE SCUOLA?
Convegno organizzato nell'ambito della XII^ Edizione 

dell'evento culturale
ASCOLTARE LEGGERE CRESCERE 

Incontri con l'Editoria Religiosa

saluto
Monsignor Giuseppe Pellegrini 

Vescovo della Diocesi  di Concordia - Pordenone
intervengono

dott. Giancarlo Frare
Presidente AGESC  Associazione Genitori Scuole Cattoliche

don Luigi Enrico Peretti 
Direttore Generale Federazione CNOS-FAP

dott. Claudio Gentili
Vice Direttore Capitale Umano Confindustria

dott. Marco Tarquinio
Direttore Avvenire
con la Partecipazione

dell’Assessore Regionale all’Istruzione Dott.ssa Alessia Rosolen

QUALE SCUOLA?
Libera o statalizzata? Per  tutti o di tutti? Dobbiamo educare: ma possiamo farlo? Quali sono 
i problemi aperti dell’educazione? Come riportare la saggezza educando? Nella scuola di tutti 
possono trovare spazio percorsi adeguati ad ogni persona? Corresponsabilità educativa: ne sia-
mo capaci? La ricerca di risposte a queste ed altre domande guiderà la riflessione, non rinvia-
bile, su un tema di assoluta attualità, vista l’emergenza educativa e la necessità di tutti coloro 
che sono coinvolti nell’educazione di avere a disposizione contributi culturali per facilitare 
compiti che ogni giorno assumono nuove complessità. 
Giancarlo Frare – Presidente Nazionale AGeSC  Associazione Genitori Scuole Cattoliche 

QUALE SCUOLA?
AUTONOMIA, PARITÀ E LIBERTÀ DI SCELTA EDUCATIVA
“In un tempo come quello attuale, caratterizzato da continui e radicali cambiamenti, culturali 
e sociali, è sempre più evidente la centralità educativa che la scuola, l’istruzione e la formazione 
professionale (IeFP) rivestono per la crescita di persone in grado di affrontare le molte sfide 
che si presentano. Lo scopo delle istituzioni scolastiche è l’educazione delle nuove generazioni 
attraverso l’istruzione, ossia l’accompagnamento di ogni alunno nella propria crescita umana 
e culturale. Tale obiettivo può essere efficacemente perseguito solo in un sistema scolastico e 
formativo plurale, in cui siano valorizzate al massimo la libertà, l’autonomia e la responsabilità 
dei protagonisti del rapporto educativo (alunni, famiglie, docenti, personale non docente, 
dirigenti e gestori).” 
Da Educare nel cambiamento realtà e futuro della scuola e della formazione professionale cattolica e di ispirazione 
cristiana – Documento del Consiglio Nazionale della Scuola Cattolica (giugno 2018)

… ‘Gli insegnanti devono essere considerati dai genitori
come i più preziosi alleati nell’impresa educativa.
Questa si chiama collaborazione nell’educazione fra famiglia e insegnanti.
Da qui l’invito ai genitori ad insegnare ai loro figli il discernimento morale,
il discernimento etico: questo è buono e questo è cattivo.
Ciò si impara a casa e si impara a scuola: congiuntamente tutte e due.
Vanno superate tante divisioni e incomprensioni, e che sia riconosciuto
alle famiglie il loro ruolo primario nell’educazione dei figli.
Se i genitori hanno bisogno degli insegnanti, anche la scuola
ha bisogno dei genitori e non può raggiungere i suoi obiettivi
senza realizzare un dialogo costruttivo con chi ha la responsabilità
dei suoi alunni.  Nell’istruzione non deve mai mancare la collaborazione
tra le diverse componenti della comunità educativa.’ …
Papa Francesco

organizzato da EVENTI PORDENONE 
in collaborazione con Editoria Religiosa e AGeSC - Associazione Genitori Scuole cattoliche


